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Regolamento per lo svolgimento a distanza delle sedute del Consiglio di 

Istituto, del Collegio dei Docenti e delle sue articolazioni  

 

 

ART. 1 – Oggetto del Regolamento  

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di svolgimento a distanza delle sedute 

degli Organi Collegiali dell’Istituto Comprensivo N. 2 di Bologna così come previsti dal D.lgs. 

294/94 e delle loro articolazioni così come previste dal PTOF. 

2. Ai fini del presente Regolamento, per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute 

telematiche”, si intendono le riunioni degli Organi Collegiali di cui all’art. 1 per le quali è 

prevista la possibilità che uno o più dei componenti l’organo partecipi anche a distanza, da 

luoghi diversi dalla sede dell’incontro fissato nella convocazione, oppure che la sede di 

incontro sia virtuale, cioè che tutti i partecipanti partecipino da luoghi diversi esprimendo la 

propria opinione e/o il proprio voto, con motivata giustificazione. 

 

 ART. 2 – Requisiti per le riunioni telematiche  

1. Le adunanze devono svolgersi in video/audio-conferenza, mediante l’utilizzo di tecnologie 

telematiche che permettono, al contempo: la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 

l’identificazione di ciascuno di essi; l’intervento nonché il diritto di voto in tempo reale sugli 

argomenti affrontati nella discussione. 

2. Gli strumenti a distanza dell’Istituto Comprensivo N. 2 devono assicurare: la riservatezza 

della seduta; il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; la visione 

degli atti della riunione e lo scambio di documenti mediante posta elettronica; la 

contemporaneità delle decisioni; la sicurezza dei dati e delle informazioni.  

3. Ai componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle 

prescrizioni di cui al presente Regolamento, purché non pubblico né aperto al pubblico e, in 

ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la riservatezza della 

seduta (ad es. uso di cuffie personali).  

4. Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere, devono essere 

rispettate le prescrizioni del presente articolo.  

 

ART. 3 – Convocazione e svolgimento delle sedute a distanza  

1. Nell’avviso di convocazione, inviato unicamente per posta elettronica, con particolare 

riferimento al Consiglio di Istituto, e/o con comunicazione mediante registro elettronico per il 

Collegio dei Docenti e le sue articolazioni, deve essere specificato che la seduta avviene 

tramite strumenti telematici indicando la modalità operativa di partecipazione e la durata 

prevista della riunione. In caso di sedute in cui non è specificata la modalità telematica 

è possibile fare richiesta motivata di partecipazione in remoto. 



2. L’avviso di convocazione deve essere trasmesso almeno cinque giorni prima della data di 

svolgimento con allegato l'O.d.g. e la documentazione necessaria per consentire ai 

partecipanti la massima informazione sui temi che saranno trattati. 

3. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno 

o più componenti risulta impossibile o viene interrotto, per problemi tecnici, se il numero 

legale è assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata 

del/i componente/i impossibilitato/a mantenere attivo il collegamento.  

4. In caso di problemi di connessione durante una votazione, in mancanza di possibilità di 

ripristino del collegamento in tempi brevi, il Dirigente Scolastico o il Presidente del Consiglio 

di Istituto dichiara nulla la votazione e procede a nuova votazione.  

 

ART. 4 – Espressione del voto e verbalizzazione delle sedute  

1. Ogni partecipante alla seduta a distanza deve esprimere il proprio voto (favorevole, 

contrario, astenuto) con chiamata nominale e verbalmente o, in alternativa, con gli strumenti 

di voto telematico, ivi compresa la messaggistica, consentiti dalla piattaforma utilizzata 

garantendo la trasparenza della votazione a tutti i componenti dell’organo.  

2. Nel verbale della riunione a distanza devono essere indicati i nominativi dei componenti 

presenti tramite modalità a distanza e le modalità del collegamento di ciascuno. 

 3. Nel verbale si deve dare conto degli eventuali problemi tecnici che si manifestino nel 

corso della seduta e della votazione. 

 

Art. 5 - Disposizioni transitorie e finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno della pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Istituto. 

 

Art. 6 – Riferimenti normativi 

1. Articolo 3 bis l. 241/1990 (“Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le 

amministrazioni pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei rapporti interni, tra le 

diverse amministrazioni e tra queste e i privati”); 

2. Articolo 14, comma 1, l. 241/1990 (“La prima riunione della conferenza di servizi in forma 

simultanea e in modalità sincrona si svolge nella data previamente comunicata ai sensi 

dell'articolo 14-bis, comma 2, lettera d), ovvero nella data fissata ai sensi dell'articolo 14-bis, 

comma 7, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei 

rappresentanti delle amministrazioni competenti”); 

3. Articolo 12 d.lgs. 82/2005 e in particolare comma 1 (“Le pubbliche amministrazioni 

nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, 

imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei 

cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel Piano 

triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 14-bis, comma 2, 

lettera b)”) e comma 3 bis (“I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, favoriscono l'uso da 

parte dei lavoratori di dispositivi elettronici personali o, se di proprietà dei predetti soggetti, 

personalizzabili, al fine di ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto delle condizioni di 

sicurezza nell'utilizzo”); 

4. Articolo 45, comma 1, D.lgs. 82/2005 (“I documenti trasmessi da soggetti giuridici ad una 

pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad 



accertarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione 

non deve essere seguita da quella del documento originale”). 

 


